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Mancano dieci giorni al voto: necessarie tutte le energie per difendere una conquista delle donne 

: fronte più vasto Sempre più lontani dal Concilio Per<««crociati» 
. i . i . . IH ..."•• un tabu persino 
i clericali tornano ali anatema per i no > al referendum 

Pronunciamenti tra forze politiche e organizzazioni so­
ciali - Aniasi: difendo una legge che tutela la donna 

ROMA — I senatori comuni­
sti, che hanno discusso ieri 
del confronto referendario sul­
la base di una relazione del 
presidente del gruppo Edoar­
do Perna, hanno ribadito il 
loro impegno nell'opera di in­
formazione e di persuasione 
per un duplice no nei referen­
dum promossi dai radicali e 
dal Movimento per la vita, 
che mirano a mutilare e a 
stravolgere la legge 1M. 

tll no — afferma un co­
municato — è teso alla sal­
vaguardia di una legge, lun­
gamente discussa e via via 
perfezionata anche nel dibat­
tito al Senato, che per la pri­
ma volta, anche per l'inter­
vento della Corte Costituzio­
nale, ha fatto considerare V 
aborto da parte del Parla­
mento come una grave que­
stione sociale, da non affron­
tare più itei termini dimostra­
tisi in passato fallimentari, 
della minaccia di sanzioni pe­
nali. 

* L'abrogazione della legge 
— si aggiunge — provoche­
rebbe, nel concreto, il ritor­
no alla clandestinità, le con­
seguenti speculazioni, umilia­
zioni e pericoli per la donna: 
vanificherebbe nei . fatti gli 
impegni per la prevenzione e 
il superamento dell'aborto *. 

Anche i senatori del PSI 
hanno rivolto un appello agli 
elettori « perchè respingano te 
interferenze * e scelgano « con 
un no fermo e deciso la dife­
sa della dignità della donna 
e la decisione del Parlamen­
to*. -

Intervenendo ad un conve­
gno dell'AIED, il ministro del­
la Sanità Aniasi ha rivendica­
to il suo diritto « di difendere 
una legge che ha dimostrato 
di tutelare la salute psicofi­
sica-delle donne*. In questi 
tre anni — ha aggiunto Ania­
si — « 450 mila donne sono 
state, sottratte all'aborto clan­
destino. Il tasso di mortalità 
legato alla maternità da quan­
do è entrata in vigore la leg­
ge è sceso dall'1,6 per cento­
mila donne in età feconda al­
lo 0,9 .per centomila ». Il mi­
nistro^ ha anche, detto -che 
%P&9p# opera}'?per una »»-, 
fegràlé •. attuazione . delta 1$4, 
combattendo quei medici e pa­
ramedici — sono troppi — che 
utilizzano . l'obiezione di co­
scienza in modo strumentale 
al solo fine di impedire l'ap­
plicazione della legge*. 

Il Comitato esecutivo della 
UH. ha confermato la propria 
posizione per il doppio no a 
chi vorrebbe abrogare una 
legge che « non ha alcuna fi­
nalità di controllo delle na­
scite, . né favorisce il ricorso 
all'aborto, ma, attraverso l'in­
formazione e la prevenzione, 
consente . una maggiore co­
scienza sociale e individuale 
del problema, contrasta la 
pratica dell'aborto clandesti­
no e permette la tutela della 
salute e della dignità della 
donna con l'intervento di ade­
guate strutture pubbliche*. 

Il liberale Malagodi. in una 
dichiarazione, ha detto di ri­
tenere e necessario che riman­
ga vi vigore la legge attuale. 
Essa non "difende" l'aborto, 
lo regolai Prende atto di un 
"male" e cerca di farne un 
"male minore". Sostituirla, di 
fatto, o con il divieto dell' 
aborto solco ipotesi terapeuti­
ca, o con la libertà di aborto 
non regolata, sarebbe un er­
rore obiettivo*. 

A Trieste un appello unita­
rio per il doppio no è stato 
sottoscritto dai searetari re­
gionali di PCI.' -PSI. PSDI. 
PLI. PRI. PdUP e DP. 

L'Unione delle Comunità 
israelitiche italiane, in un co­
municato. riafferma e la fe­
deltà al principio della liber­
tà di ogni cittadino, quali che 
siano il credo religioso e le 
convinzioni politiche, di vota­
rti secondo coscienza, nella 
consapevolezza dei diritti ga­
rantiti dall'ordinamento giuri­
dico della repubblica italia­
na*... 

Il coordinamento nazionale 
delle donne FILIA (Alimenta-
riste). in un comunicato, af­
ferma che < la leage va di 
fesa perchè garantisce la pos­
sibilità per le donne di sce- j 
gliere di interrompere una 
gravidanza - non desiderata 
senza mettere a repentaglio 
la propria salute, permette 
che possa avvenire gratuita­
mente in una struttura pub­
blica. evitando l'isolamento e 
la speculazione del libero 
mercato dei medici ». 
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Parlamentari europee 
a sostegno della legge 

ROMA - «Aborto: un messaggio dall'Europa»: questo 
Il tema che caratterizzerà, la giornata di venerdì 8 
maggio a Roma. Un gruppo di parlamentari europee. 
aderendo all'invito del Comitato nazionale di difesa 
della legge 194 costituito dalle donne del PCI, PdUP-
MLS. PLI, PRI, PSDI e PSI. sarà a Roma per una sene 
di iniziative a sostegno del doppio « no », 

Due appuntamenti significativi: alle 18, bella sala del­
la associazione stampa estera una conferenza stampa. 
Alle 21, a Palazzo Braschi, le parlamentari europee si 
incontreranno con la cittadinanza. 

Del gruppo fanno parte Antolnlette M. Spaak. Indi­
pendente belga; Marie-Claude Vayssade, socialista fran­
cese; Danielle De March, comunista francese; Ann 
Clywd, laburista inglese; Mechthild von Aleman, libera­
le tedesca. 

Ricompaiono i crociati già sconfitti nel referendum sul divorzio del '74 - Un'occa­
sione per sollecitare « un nuovo corso del Vaticano» - Motivi di seria riflessione 

Prevenzione e aborto: riuniti 
800 operatori socio-sanitari 

ROMA — Ottocento operatori sociosanitari di tutta Italia 
hanno inaugurato ieri mattina all'hotel «Cavalieri Hilton» 
dì Roma il seminario nazionale su «Contraccezione, sessua­
lità. maternità ed aborto». L'iniziativa è organizzata dal­
l' AIED e si rivolge ai medici, agii psicologi e a tutti gli ope­
ratori del consultori pubblici e privati I lavori, che dure­
ranno fino a domani, sono stati aperti da un saluto del mi­
nistro della Sanità Aniasi. Sono seguite poi numerose e Inte­
ressanti relazioni di medici, ginecologi, sessuologo Al centro 
del dibattito ieri la legge 194 sull'interruzione di gravidanza. 

ROMA — Se oggi assistiamo 
al riemergere di esponenti 
conservatori e integralisti nei 
mondo cattolico lo si deve 
al clima di contrapposizione 
— e aborto si, aborto no * —» 
che le gerarchie ecclesiasti­
che e lo stesso Papa hanno 
voluto creare con i loro pe­
santi interventi nella materia 
referendaria. Si tratta di per­
sonaggi che non hanno mal 
rinunciato in questi anni ai 
loro disegni restauratori nel­
la Chiesa e nella società ci­
vile. Basti pensare ai cardi­
nali Benelli, Palazzini, Siri, 
ai vescovi Angelini, Fiordelli, 
Micci, ai giuristi Cotta, Ci-
protti ed altri che già nel 
1974 furono insieme a Ga­
brio Lombardi i protagonisti 
di una battaglia che li vide 
perdenti nel referendum sul 
divorzio. Non a caso essi, 
oggi, sono tra 1 promotori 
della cosiddetta « manifesta­
zione per la vita » program­
mata per domenica prossima, 
dopo i discorsi dell'Adriano 
con la partecipazione anche 
della fondatrice dei focolari-
ni. in piazza S. Pietro. Que­
sti personaggi, con il Movi­
mento per la vita, sperano 
in una rivincita anche con 
l'aiuto di quei cattolici mo­
derati. fra cui quelli della 
Lega democratica che. In un 
comunicato, ora fanno sapere 
di essere preoccupati per «le 

contrapposizioni semplicistiche 
e manichee ». Ma chi è re­
sponsabile di tutto questo? 

Ecco quanto ha dichiarato 
a f{ Settimanale, che non a 
caso sollecita un «nuovo cor­
so in Vaticano» «con Papa 
Wojtyla deciso a riprendere 
totalmente il controllo della 
Curia», il vescovo di Fano, 
mons. Costanzo Micci, presi­
dente della commissione fa­
miglia della CEI e animato­
re del Movimento per la vi­
ta: «E' doloroso dirlo, ma 
per la Chiesa i cattolici che 
si sono espressi a favore del­
la legge 194 non possono più 
essere considerati tali; con 
il loro atteggiamento si sono 
posti al di fuori, contro la 
Chiesa ». Sarebbero, quindi, 
deglj scomunicati. 

E' stato cosi smentito il 
direttore di Civiltà Cattolica, 
padre Sorge, che.il 30 aprile 
sul Corriere della Sera cer­
cava di sostenere che « lo 
spirito di crociata nel mondo 
cattolico è superato anche 
culturalmente ». _ 
• Ma moris, Micci non è solo. 
Ieri tutti i muri e le porte 
delle chiese sono stati tap­
pezzati di manifesti che in­
vitano a votare «si». A'chi. 
nel Vicariato, ha tentato di 
fare osservare che nelle chie^ 
se si possono affiggere solo 
avvisi di : carattere sacro. 
mons. Angelini, rilanciato dà 

Papa Wojtyla che gli ha con­
cesso ripetute udienze men­
tre Paolo VI lo aveva emar­
ginato per i suoi trascorsi, 
ha risposto che i suoi ordini 
non si discutono. Qualche 
giorno fa, con un linguaggio 
poco appropriato ad un «pa­
store di anime» aveva rile­
vato che «oggi c'è troppa 
vigliaccheria anche nel nostro 
campo», alludendo agli altri 
vescovi ed al troppi parroci 
che mostrano imbarazzo per 
la " crociata. Basti dire che 
all'assemblea convocata dal 
cardinal vicario la settimana 
scorsa per preparare la ma­
nifestazione di domenica pros­
sima c'erano isolo 100 par­
roci su circa mille della quat­
trocento parrocchie romane. 
I parroci presenti erano a 
maggioranza vecchi mentre i 
giovani hanno disertato. Per­
ciò mons. Angelini. alluden­
do a queste assenze, ha detto 
che <il Papa si fa animato­
re » aggiungendo: « Noi co-
munque andremo fino in fon­
do». Ha dimenticato di cita­
re il detto medievale «usque 
ad effusionem sanguinis ». 

; Il card. Siri, che alla vigilia 
del conclave tuonò contro 11 
Concilio, non ha avuto biso­
gno di- appoggi papali per 
proclamare da principe della 
Chiesa e esigendo che fi suo 
appello sia letto, domenica 

prossima, in tutte le chiese 
genovesi: « Noi dobbiamo fa­
re quadrato intorno alla leg­
ge di Dio. La coscienza cri. 
stiana è tenuta a votare si 
il foglio di colore verde». 
" Cosi, padre Sorge, il quale 
ha detto che il Papa o altri 
si sono ben « guardati dal 
nominare la legge », è ser­
vito, Non solo il Papa ha 
fatto esplicito riferimento al­
la legge 194 con i discorsi ai 
medici cattolici accompagna­
ti in Vaticano da mons. An­
gelini (dicembre 1978), e con 
i discorsi tenuti a L'Aquila 
e a Siena (agosto e settem­
bre 1980) a cuf hanno fatto 
seguito gli appelli di Pasqua 
e di Bergamo. Il card. Siri 
ha indicato anche come vo­
tare all'interno delle chiese 

Si finisce così col cancella­
re ogni distinzione tra sfera 
morale e sfera giuridica, ri­
mettendo di fatto in discus­
sione alcune fra le più im­
portanti acquisizioni del Con­
cilio. Si riaffaccia cioè una 
pericolosa tendenza involutiva 
che non per caso rida fiato 
alle forze ' più conservatrici 
della gerarchia ecclesiastica. 
Un fenomeno, die va ben al 
di là dèlia legge sull'aborto 
è che dovrebbe far riflettere 
per primi i cattolici. 

Alceste Santini | 

L'on. Casini ha snocciolato il consueto elen­
co dì falsi - La coop degli «Amici per la vita» 

ROMA — il fine: « Smantellare la legge sull'aborto ». 
I mezzi; la clandestinità dell'aborto, la contraccezione 
come peccato, ma da non « punire per legge ». Gli stru­
menti quotidiani: feti nel barattoli, bombardamento, psico­
logico a base di «delitto, morte, sangue, assassinio». Un 
saggio del programma «civile» del «movimento per la 
vita» ci è stato offerto anche Ieri presso l'Istituto acca­
demico romano, che, nelle sue sontuose sale in via Bocca 
di Leone, ha ospitato una conferenza stampa dell'onorevole 
Carlo Casini, di Raimondo Manzini, ex direttore dell'» Os­
servatore romano » e di Piero Pirovano, promotore della 
cooperativa editoriale « Amici per la vita ». Si ispira, questa 
ultima, alle omonime associazioni integraliste americane, 
delle quali ha anche il simbolo: una rosellina. Il « numero 
zero» del suo foglio esordisce appunto con il feto in prima 
pagina. . . . -

Poi il consueto florilegio di. affermazioni false. Sentiamo 
Manzini sentenziare ohe «la legge favorisce il diffondersi 
dell'aborto e che i consultori non hanno fatto crociate 
contro l'aborto » (la parola « crociata » fa cosi il suo ingresso 
ufficiale In sala, dopo essere stata Imposta al paese dalla 
campagna del «movimento per la vita»). La mistificazione 
continua: è la legge a « introdurre una cultura abortista » 
che non esisteva, secondo costoro, quando per secoli le 
pratiche clandestine Inchiodavano le donne a una condi­
zione di solitudine e di dolore. Si dimentica che nei consul­
tori si fa più contraccezione che aborti si irride alle 
posizioni degli altri, tutti ; in malafede, tutti « assassini ». 

Carlo Casini è sulla stessa onda: 11 movimento è nato 
spontaneamente per combattere le « cllniche della morte » 
responsabili del «calo demografico». Si azzardano simili­
tudini che la dicono lunga sul modo di Intendere là vita: 
regolamentare l'aborto, strappando le donne a una vergo-

< gnosa speculazione, sarebbe come « fermare un'epidemia 
uccidendo 1 portatori di essa». 

Ci si lancia in analisi politiche sorprendenti: 1 «laici 
si sono accodati alle femministe per non sembrare conser­
vatori ». Si punta a « educare » 1 cittadini a un'etica fissata 
per legge, garantita dai codici e dai tribunali. Nel salone 
semivuoto dove si tuona «in nome della vita», torna ad 
aleggiare il fantasma di uno stato autoritario che vada 
avanti in campi cosi delicati a cólpi di multe o. peggio, di 

. carcere. Ed è . anche ' per combattere questa, intolleranza 
che U 17 maggio bisognerà votare «no». 

JTI» pa. 

La risposta del ministro degli Interni alle interrogazioni ieri alla Camera 

Rognoni chiede a tutti i partiti 
rigore e fermezza contro le 

Non esclusa ra dalla coipona rô ? 
mana e da elementi locali -Alinovi ha chiesto che tutta là DC si adegui alla scelta della 

ROMA — Nessuna «trattati­
va » con le BR, a qualsiasi ti­
tolo e sotto qualunque forma, 
per la liberazione.dell'asses­
sóre Ciro Cirillo: « il rigore e 
la fermezza debbono essere il 
criterio costante dell'azione 
del governo e dei poteri pub­
blici*. Lo ha dichiarato ieri 
alla Camera il ministrò dell' 
Interno Rognoni rispondendo 
ad interrogazioni di tutti i 
gruppi parlamentari sull'im­
presa terroristica del 27 apri-' 
le a Napoli segnata dal seque­
stro dell'esponente de e dal 
barbaro assassinio del suo au­
tista Mario Cancello e dei 
sovrintendente della polizia di 
Stato Luigi Carbone. 

Non altrettanto netta è ap­
parsa tuttavia nel rapporto di ' 
Rognoni (lo hanno sottolinea­
to in molti nelle repliche, e 
con particolare energia il vi­
ce-presidente dei deputati co­
munisti Abdon Alinovi) la con­
sapevolezza della gravità dei-
la situazione economico-socia- • 
le napoletana su cui il terro­
rismo cerca di far leva e, so­
prattutto. delle pesanti respon­
sabilità del governo per i ri­
tardi nel dopo-terremoto e nei 
dare soluzione al dramma 
della disoccupazione. Ciò che 
ha finito per indebolire la 
stessa portata di un'altra di­
chiarazione del ministro dell' 

Interno, e cioè che € qualsia­
si attenuazione di attività e 
di presenza dei pubblici po­
teri, qualsiasi debolezza delle 
istituzioni, qualsiasi allenta-
mento delle regole di convi­
venza civile potrebbe "aiuta* 
re" obbiettivamente l'insorge­
re di tentazioni violente e 
quindi facilitare l'inserimento 
dell'azione eversiva ». 

Rognoni ha rilevato anche 
che. malgrado non emerga si­
nora alcun segno di precisi 
collegamenti, non si può e-
scludere che €in determina­
te circostanze e per specifici 
obbiettivi * possa realizzarsi 
€ una collusione * tra terrori­
smo e camorra. Il terreno — 
ha riconosciuto — è comunque 
fertile. € inserendosi l'eversio­
ne in quelle condizioni di dif­
ficile convivenza umana e so­
ciale, in quella vasta e deli­
cata trama di bisogni, di lun­
ghe aspettative e difficili ri­
scontri che. specie dopo il ter­
remoto, possono costituire un 
elemento adattissimo per la 
violenza*. Comunque il terro­
rismo troverebbe la strada 
sbarrata non solo dalla rea­
zione delle masse popolari me­
ridionali ma... * dall'Impegno 
del governo di accelerare V 
opera di risanamento adegua­
ta all'entità dei bisogni e del­
le richieste * 

Comunque il. sanguinoso ag­
guato. a Cirillo reca chiaris­
sima la firma delle BR: * te­
nuto conto della frequenza 
nella divulgazione dei comuni­
cati e del carattere spiccata­
mente militare dell'agguato*, 
per Rognoni è lecito supporre 
che « tutta l'operazione sìa sta­
ta organizzata e diretta da un 
consistente nucleo organizzati­
vo, ed eseguita verosimilmen­
te da elementi della cosiddet­
ta "colonna romana" con U 
supporto di militanti di altre 
colonne accanto ad elementi 
reclutati a livello locale»- Ce 
n'è a josa per trarne la con­
ferma che.«non è ancora le­
cito allentare la vigilanza e 
la determinazione: le BR han­
no dimostrato in altre occa­
sioni una loro capacità di ri­
presa*. 

Da qui la necessità di una 
« risposta ferma e sicura del­
lo Stato, nelle sue varie arti­
colazioni di governo e di isti­
tuto ». Con quali strumenti? 
Quello < essenziale » — ha con­
cluso Rognoni con trasparenti 
e polemici riferimenti a quel 
che si coglie nella DC — « de­
ve essere un quadro di com­
portamenti omogenei e certi 
di tutte le forze politiche*. 

Alinovi ha preso atto di 
queste dichiaraziom, ma ha 

chiesto che tutta la DC e tut­
to lo schieramento dei partiti 
di maggioranza si adeguino a 
questo indirizzo di fermezza e 
che, quindi, nessuno faccia 
neppure indirettamente con­
cessioni alle farneticanti pre­
tese dei terroristi, n vice-pre­
sidente dei deputati comunisti 
ha polemizzato poi con quanti 
in questi giorni dipingono una 
Napoli indifferente alla tra­
gica impresa delle BR: chi ba 
vissuto il 1. maggio nei capo­
luogo campano — ha detto — 
ha tratto sicuramente un'im­
pressione opposta, verificando 
la forza della risposta operaia 
e .popolare e la intransigen­
za della condanna del terrori­
smo avversario di quanti san­
no che i vitali problemi del­
la città si possono affrontare 
e risolvere solo sul terreno 
della democrazia. 

Ma U governo — ha aggiun­
to Alinovi — deve compiere 
sino in fondo il proprio dove­
re. Non si può non esprime­
re preoccupazione e allarme 
perchè allo stato delle cose 
non è garantito un rapido su­
peramento delle drammatiche 
condizioni di vita di diecine 
dì migliaia di sinistrati, né 
è fornita alcuna sicurezza del 
superamento dei precari allog­
giamenti di questi mesi. Il 
compagno Alinovi ha ricorda­

to anche come. < k tutt'oggi. 
non trovi» alcun riscontro le 
promesse del ministro del La­
voro Foschi circa il reperi-
mento di 10 mila nuovi posti 
di lavorò: solo in un conte­
sto che non eluda i dramma­
tici problemi di vita e di 
lavoro di NapoH e della Cam­
pania l'azione antiterrorismo 
potrà avere pieno successo. 

Accenti assai critici per 1' 
ottimismo del rapporto Rogno­
ni sulla crisi economica napo­
letana sono stati usati anche 
dall'indipendente di sinistra 
Gustavo Minervini che ha po­
tuto anche replicare al de 
Paolo Cirino Pomicino il qua­
le, intervenuto dopo Alinovi, 
aveva compiuto — pur nel ma­
nifestare la preoccupazione 
anche autocritica di rimuove­
re «le càuse del crescente 
malessere sociale a Napoli* 
— un meschino tentativo di 
coinvolgere l'amministrazione 
comunale napoletana in re­
sponsabilità che le sono del 
tutto estranee circa la lentez­
za con cui si affronta H dram­
ma della casa. Apprezzamen­
to per le dichiarazioni «fi fer­
mezza del ministro dell'Inter­
no hanno espresso anche fi re­
pubblicano Robaldo. Calatane 
(PdUP) Bonzi (PLI). 

; g. f. p. 

NAPOLI - Dopo essersi costituito 

C'è un abisso Ira noi 
e le Biy scrive il leader 

Francesco Vicino era accusato di _ associazione sovversiva 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI — L'« operazione-
rigetto» contìnua. A nove 
giorni dal rapimento Cirillo 
— là chiave che doveva apri 
re al terrorismo la «porta 
del pud » — l'isolamento po­
liticò delle BR appare sem­
pre più palpabile. Ieri Fran­
cesco Vicino, uno dei cinque 
dirìgenti dell'ala più estremi­
sta del movimento dai senza 
lavoro napoletani accusati 
di associazione sovversiva, si 
è costituito all'autorità giu­
diziaria, Ventiquattro ore 
prima, egli aveva inviato a 
Paese Sera una lettera con 
la quale brevemente testimo­
niava il proprio profondo di­
stacco, politico e morale, da 
ogni iniziativa terroristica, 
« Marxismo — affermava — 
per me vuol dire pazienza, 
continuità, nessuna suggestio­
ne, nessuna avventura. Nes­
suna violenza attuata dalle 
classi dominanti può giusti­
ficare la lugubre ritualità che 
le BR celebrano in nome dei 
proletariato. Se è vero che a 
Napoli come in Italia gravis­
sime sono le responsabilità. 
di chi ci governa, nessuno 
autorizza 1 terroristi a chiu­
dere nella cosiddetta ** prigio­
ne del popolo'' un giudizio 
che solo la classe nella sua 
interezza ha il diritto di e-
mettere ». 

Come si ricorderà, già pri­
ma delia lettera (e della co­

stituzione) di Vicino; altri 
due dirigenti dei «disoccu­
pati organizzati », Michele 
Castaldo e Pietro Basso, ave­
vano diffuso da Poggtoreale 
un lungo documento di con­
danna del rapiménto Cirillo. 
Ma non è tutto. Sempre Ieri 
Salvatore Amura, un altro del 
disoccupati napoletani finiti 
sotto inchiesta — cinque per­
sone in tutto: Michele Ca­
staldo, Pietro Basso, France­
sco Vicino, Salvatore Amura 
e Raffaele Piccolo — ha ri­
tenuto di aggiungere la sua 
voce a quella degli altri com­
pagni Lo ha fatto anch'egli 
con una lettera ai giornali, 
un gesto che, come per Vi­
cino, probabilmente precede 
la scelta di consegnarsi alla 
giustizia. 
: Amura rifiuta di «pronun­
ciare giuramenti» contro U 
terrorismo» ma solo perchè 
come «militante e dirigente 
provinciale di Democrazia 
Proletaria » ritiene che « trop­
po chiare» siano le posizio­
ni sua e della sua organiz­
zazione. «Dalle BR — scrive 
Amura — ci separa un abis­
so da tutti i punti di vista».. 
non ci lasceremo espropriare 
dei contenuti delle lotte pro­
letarie di questi anni: conti­
nueremo a richiedere il la-. 
VOTO per i disoccupati e la 
requisizione delle case sfitte, 
continueremo a gridare lo 
slogan r lavorare meno, lavo­
rare tutti"-.». 

Amura si chiede, infine af­
frontando il proprio caso giu­
diziario, se sia « legittimo che 
dei compagni come noi, la 
cui unica colpa è. quella di 
aver partecipato alla lotta 
per il lavoro e per le case 
debbano stare in carcere o 
essere costretti alla latitan­
za... voi che chiedete giura­
menti e pronunciamenti — 
afferma infine — che cosa 
fate per opporvi a questa in­
giustizia?». 

Insomma: tutto ciò che fi­
no ad oggi le BR mostrano 
d'aver ottenuto a Napoli con 
il rapimento Cirillo e la stra­
ge della sua scorta, sembra 
essere la riapertura di un 
dialogo tra forze democrati­
che e e disoccupati organiz­
zati ». Un dialogo che, a pre­
scindere dalle iniziative del­
le BR, continua ' ad essere 
molto difficile. Resta comun­
que il fatto che il terrorismo. 
partito con l'intenzione di 
spezzare questo flebile lega­
me, sembra al contrario aver­
lo rafforzato. 

. • • • 

Una donna ha telefonato. 
a.tarda sera, alla redazione 
milanese del «Corriere della 
Sera», affermando di aver 
ricevuto una chiamata dalle 
Br che le chiedevano di dare 
la notizia dell'avvenuta ucci­
sione di Cirillo. 

IH. C; 

Approvato al Senato il provvedimento per le zone terremotate 

Ricostruzione: primo sì alla legge 
Ottenuti ventimila alloggi per Napoli - Uno stanziamo nto di ottomila miliardi in tre anni - Acquisto di prefab­
bricati e inferventi nei settori agricolo, industriale/ commerciale e turistico - I motivi dell'astensione del PCI 

ROMA — Al termine dì una 
giornata e una nottata di vo­
tazioni a raffica, l'assemblea 
di Palazzo Madama ha ap­
provato ì novanta articoli che 
compongono il provvedimento 
generale per il risanamento e 
la ricostruzione delle aree ter­
remotate della Basilicata e 
della Campania. Il disegno di 
legge, che ora passa all'esa­
me della Camera, prevede lo 
stanziamento di ottomila mi­
liardi di lire nel triennio 81-83. 
Le norme stabiliscono inter­
venti per la riparazione e l'ac­
quisto di prefabbricati, di ca­
se già costruite o in via di 
ultimazione: interventi nei 
settori agricolo, industriale, 
del commercio, artigianale e 
del turismo: provvidenze e 
contributi per la cooperazio­
ne: norme particolari per le 
zone disastrate dal sisma; la 
istituzione dell'Università in 
Basilicata e l'allargamento 
dei corsi di laurea a Salerno. 
(Per appena 12 voti e con l'op­
posizione dei soli de non è 

passata la proposta di istitui­
re la terza università campa­
na a Benevento). 

La lunga giornata di vota­
zioni è stata scandita dal 
« giallo Napoli ». chiaritosi sol­
tanto a tarda sera. E' una vi­
cenda che vale la pena rac­
contare anche perché rende 
con estrema chiarezza lo sta­
to di marasma e le contraddi­
zioni in cui versa questo go­
verno. Nella tarda serata di 
martedì, Q ministro Vincen­
zo Scotti aveva annunciato 
che il governo si Impegnava 
a presentare mercoledì in as­
semblea articoli aggiuntivi al 
disegno di legge per favorire 
la costruzione di ventimila al­
loggi nell'area napoletana. 
L'impegno era stato concor­
dato con le giunte del comu­
ne di Napoli e della regione 
Campania. Ma fino a ieri di 
queste proposte non vi era 
traccia concreta. Inoltre, go­
verno e maggioranza propo­
nevano l'accantonamento di 

una proposta comunista — so­
stenuta in aula dal compagno 
Fermariello — per fi finanzia­
mento di un programma di ri­
sanamento urbano del comune 
di Napoli e dei comuni terre­
motati con più alta densità 
urbana. Cosa era avvenuto? 
Lo ha spiegato ai giornalisti 
Carlo FermarieDo: «II mini­
stro Scotti si è rimangiato fi' 
impegni assunti per NapoH». 
La spiegazione? « Per le pres­
sioni esercitate da alcuni am­
bienti della DC». E Ferma­
rieDo concluderà annuncian­
do che « su questa questione 
il governo dovrà far» i conti 
con l'opposizione del gruppo 
comunista ». La ferma e de­
cisa reazione dei senatori del 
PCI suggeriva a Scotti una 
nuova marcia Indietro e alla 
ripresa della seduta pomeri­
diana, gli impegni per Napoli 
diventavano cosa concreta e 
fi 'governo recuperava anche 
la proposta del PCI per il ri­
sanamento urbano. Per la co­

struzione dei ventimila allog­
gi sono assicurati per il bien­
nio 81-82 1500 miliardi. Le ca­
se saranno costruite nel ter­
ritorio della città di Napoli e 
dei comuni della sua area: la 
operazione sarà gestita dal 
sindaco del capoluogo e dal 
presidente della giunta regio­
nale, nominati commissari 
straordinari dal presidente del 
consiglio (le funzioni scadono 
Q 31 dicembre del 1982). 

Il testo licenziato dal Sena­
to per la Camera è tutt'ahra 
cosa rispetto al provredim-n-
to presentato dal governo. An­
che ieri sono state accolte nu­
merose proposte avanzate dai 
senatori comunisti 

U gruppo del PCI si è aste­
nuto sulla legge, con una di 
chiarazfone di voto in aula 
resa dal compagno Silvano 
Badcchi, che ha sottolineato 
i tratti sallenti del provvedi­
mento: . . . 
0 la suddivisione del rondo 
di • mila miliardi. 5700 dd 

quali sono garantiti a Regioni, 
Comuni e Province; 
6) il ruolo che viene assegna­
to alle autonomie locali; 
É) le norme urbanistiche che 
appaiono sufficientemente in­
novative e snelle; 
O l'assenza di strumenti'di 
intervento logori come la Cas­
sa per il Mezzogiorno^ (a que­
st'ultima, fra l'altro, sono sta­
ti sottratti 2 mila miliardi as­
segnati ai progetti speciali 
delle Regioni); 
0 la presenza di Impegni 
particolari per la drammatica 
situazione di Napoli. > 

«La legge — ha aggiunto 
Bacicchi — costituisce uno 
strumento importante per la 
ricostruzione, anche se si tra­
scina l'assenza di altri .prov­
vedimenti necessari, cosa» la 
delimitazione dd Commi col­
piti dal terremoto ». 

Giuseppe F. Menneda 

Vertenza 
medici: 

ieri l'Incontro 
Aniasi 

Regioni 
ROMA — Si è svolto Ieri, a 
tarda sera, l'annunciato in­
contro del ministro della Sa­
nità, Aniasi. con la delega­
zione delle Regioni e dei Co-
munì per discutere la solu­
zione da dare alle vertenze 
con I medici di famiglia (che 
ieri harmo continuato la « ser­
rata» cominciata lunedi scor­
so), con 1 medici specialisti 
degli ambulatori pubblici, con 
il personale ospedaliero, m 
precedenza Aniasi, subito do­
po il colloquio avuto con ti 
presidente del Consiglio.' Por-
lani, si era incontrato con 
il ministro del Tesoro, An­
dreatta, e con il ministro per 
la Funzione pubblica, Derida, 

Intanto ieri alla commis­
sione sanità della Camera 1 
deputati comunisti hanno 
chiesto e ottenuto che sia 
ripreso al più presto l'esame 
della attuazione sanitaria che 
era stato interrotto alcune 
settimane fa perché 11 mini­
stro del tesoro Andreatta non 
si ara presentato adducendo 
a giustlflesitene di «essere 
privo al momento di elemen­
ti sufficienti di valutazio­
ne ». . - • • « • 
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